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Responsabilità non significa colpa 

Perché senza responsabilità non esiste miglioramento né 

controllo 

Nel primo articolo della serie abbiamo visto come, in molte PMI, la gestione dipenda quasi 

completamente dall’imprenditore.  

Un modello che nasce dall’esperienza, ma che nel tempo diventa fragile se non viene 

accompagnato da una chiara individuazione delle responsabilità. 

Uno dei principali ostacoli a questo passaggio non è tecnico, ma culturale. È il modo in cui la 

responsabilità viene interpretata all’interno dell’organizzazione. 
 

Mindset e organizzazione: il vero punto di partenza 

Nell’articolo “Quanto impatta il mindset nell’organizzazione aziendale” precedentemente 

pubblicato, ogni assetto organizzativo riflette prima di tutto un modo di pensare. 

Se in azienda la responsabilità viene associata a: 

▪ colpa, 

▪ errore, 

▪ giudizio, 

allora qualsiasi tentativo di strutturare ruoli, processi o strumenti di controllo è destinato a 

fallire. 

Il comportamento organizzativo segue sempre il mindset, non il contrario. 

 

Il grande equivoco nelle PMI 

In molte PMI la responsabilità viene evitata, perché percepita come un’esposizione personale. 

Di conseguenza: 

▪ le decisioni restano accentrate, 

▪ i problemi non emergono in modo trasparente, 

▪ gli errori si ripetono, 

▪ nessuno si sente realmente titolato a intervenire. 

Ma l’assenza di responsabilità non elimina il rischio: lo rende semplicemente invisibile fino a 

quando si manifesta nei risultati economici. 

 

https://www.netprofstudio.it/accentramento-decisionale-non-e-controllo-e-esposizione-a-rischio/
https://www.netprofstudio.it/quanto-impatta-il-mindset-nellorganizzazione-aziendale/
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Responsabilità come area di influenza 

In un sistema di controllo efficace, la responsabilità non serve a individuare un colpevole, ma 

a chiarire: 

▪ chi può influenzare un risultato, 

▪ con quali leve decisionali, 

▪ entro quali margini di autonomia. 

Responsabilizzare significa: 

▪ rendere esplicite le aspettative, 

▪ definire obiettivi misurabili, 

▪ creare consapevolezza sugli effetti delle decisioni. 

Senza questo passaggio, il controllo di gestione resta una costruzione teorica. 

 

Controllo di gestione e mindset 

Il controllo di gestione non funziona in un’organizzazione che ha paura dei numeri. 

Funziona solo dove: 

▪ misurare è considerato normale, 

▪ confrontarsi sui risultati è possibile, 

▪ l’errore diventa occasione di miglioramento. 

In questo senso, il mindset è il vero prerequisito degli adeguati assetti organizzativi: senza 

una cultura della responsabilità, gli assetti restano formali e inefficaci. 

 

Responsabilità e adeguati assetti 

Gli adeguati assetti organizzativi, amministrativi e contabili richiedono non solo strumenti, ma 

comportamenti coerenti.  

Un’azienda in cui nessuno si assume responsabilità: 

▪ non intercetta tempestivamente le criticità, 

▪ non governa i risultati, 

▪ non è realmente adeguata, anche se formalmente strutturata. 

Responsabilità chiare e mindset corretto rappresentano quindi una forma di tutela per 

l’imprenditore. 
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Dalla cultura della colpa alla cultura del risultato 

Il vero salto di qualità avviene quando l’organizzazione passa da 

“chi ha sbagliato?” a “cosa possiamo migliorare?”. 

È qui che la delega diventa possibile, il controllo di gestione diventa utile e gli assetti 

diventano realmente funzionali. 

 
Nel prossimo articolo vedremo  

 

 

perché, senza chiarire chi decide cosa, nessun sistema di 

responsabilità può funzionare davvero. 
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